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FORESTE 6° ed.



un proge� o organizzato da

Il Fes� val Cinematografi co delle Foreste si avvia alla sua 6ª 
edizione con la proiezione di 14 fi lm ricevu�  da diverse na-
zioni del mondo. Diverse anche le sedi del fes� val: dall’Audi-
torium alla Sala Galmozzi e Sala Olmi ad ospitare proiezioni, 
e non solo, sempre ad ingresso libero. È questo un proge� o 
condiviso con l’Assessorato al Verde Pubblico del Comune 
di Bergamo e in collaborazione con la Provincia di Bergamo 
e diversi altri partner, per perme� ere a tu�   gli appassio-
na�  di conoscere, a� raverso video sugges� vi, le foreste del 
mondo. Un’a� enzione par� colare verrà data al Parco delle 
Alpi Cozie, presente in due speciali momen�  all’interno del-
la dieci giorni della rassegna. Anche quest’anno sarà con noi 
un Paese Ospite, l’Uruguay, in primo piano nel mondo ver-
de, che ci illustrerà e ci farà conoscere i propri territori, che 
ospitano le più grandi foreste della Terra. Il Fes� val, in felice 
crescita, proprio come un giovane albero, sta costruendo, 

media partner

ROBERTO GUALDI
Presidente del Fes� val

con il patrocinio di

MARZIA MARCHESI
Assessora al Verde pubblico

Comune di Bergamo

Siamo giun�  alla sesta edizione del Fes� val delle foreste.
Il Fes� val delle foreste rimane nel suo ambito una proposta 
che riesce, da diverse angolazioni e pun�  di vista, a s� mo-
lare l’interesse per le foreste intese come realtà ecosiste-
miche, esseri viven�  che sono presen�  sulla terra in modo 
silenzioso e non invasivo. Esseri viven�  che sono fonte di vita 
sia se si trovano in spazi naturali ampi, come nel con� nente 
sudamericano, sia che si trovino in spazi urbanizza� , come 
la nostra ci� à. Solo recentemente, dopo decenni di disin-
teresse, ci s� amo convincendo che riempiendo di piante, 
produ� rici di ossigeno, la nostra ci� à e la Pianura Padana, 
così tanto inquinate con la loro aria poco respirabile, pos-
siamo con� nuare a vivere senza cambiare le nostre abitu-
dini di vita. Ci s� amo costruendo il mito dell’albero amico, 
produ� ore di ossigeno, che ci perme� e di non cambiare le 
nostre abitudini, mentre dovremmo rifl e� ere come insieme

promosso da

edizione dopo edizione, una cineteca internazionale dedicata ai polmoni verdi della ter-
ra, ovvero alle foreste del mondo. L’archivio, unico a livello internazionale, accoglie lungome-
traggi e cortometraggi tema� ci, dida�  ci, di animazione, fi c� on e documentari aven�  come 
focus le foreste del mondo, e su richiesta può essere messo a disposizione del pubblico.

agli alberi e non solo usandoli, possiamo aff rontare i cambiamen�  clima� ci, modifi cando anche il no-
stro modo di vivere. Il Fes� val delle foreste ci propone diverse esperienze e proge�   cinematografi ci 
che avvalorano questo legame imprescindibile uomo-natura, come elemento da preservare, da con-
dividere e da sperimentare anche nella vita di tu�   i giorni, strumento per portare anche all’a� enzione 
valori importan�  quali la coesistenza, la diversità e l’accoglienza. Grande è la soddisfazione di vedere 
i giovani che partecipano, le famiglie che me� ono a dimora gli alberi, gli adul�  che si scambiano 
informazioni e buone pra� che. Esperienze vissute nella nostra ci� à o, trasporta�  dalla magia cinema-
tografi ca, in zone remote del nostro pianeta. Tu� o questo è il Fes� val delle foreste che ci si augura sia 
sempre di più uno spazio fi sico, mentale e sen� mentale condiviso dai ci� adini di Bergamo che, per l’oc-
casione, possono e devono sen� rsi ci� adini del mondo, in grado di incidere sul riscaldamento globale.
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si ringrazia

Assessorato al Verde Pubblico

Realizzazione grafica



con il patrocinio di

La Provincia conferma il suo sostegno e la sua collaborazione a questa 6° edizio-
ne del Fes� val delle Foreste organizzato dall’associazione Montagna Italia. Una 
manifestazione che assume un par� colare signifi cato nell’anno in cui Bergamo 
è insieme a Brescia Capitale della Cultura, rendendo il nostro territorio protago-
nista di una rifl essione di ampio respiro sul tema della salvaguardia dell’ambien-
te, e rendendoci sempre più consapevoli di come la sostenibilità sia un conce� o 
che deve essere legato indissolubilmente all’economia, al turismo, alla cultura, 
per un vero sviluppo territoriale orientato al futuro e alle giovani generazioni.

GIANFRANCO MASPER
Consigliere provinciale con delega all’Ambiente
Parchi e Comunità energe� che

Con grande onore ed entusiasmo l’Ente Parchi Alpi Cozie partecipa a questa 
edizione del Fes� val delle Foreste come Ente italiano ospite che ges� sce ben 
36.000 e� ari di Aree Naturali Prote� e par� colarmente ricche di ecosistemi fo-
restali. Cento anni fa nascevano i primi Parchi nazionali e negli stessi anni veniva-
no poste le basi per la ges� one forestale in Italia con il R.D. 3267 del 1923 (Leg-
ge Serpieri). Allora era necessario porre un freno alla “denudazione” dei terreni 
montani, oggi la visione è più ampia e sappiamo che occorre lavorare per la tu-
tela della biodiversità su scala mondiale... e le Aree Prote� e sono in prima linea!

ALBERTO VALFRÈ
Presidente Ente di ges� one delle aree prote� e delle Alpi Cozie 

immagine di copertina di Paolo Mozzo

In qualità di Console Generale dell’Uruguay, è un grande onore che il mio paese sia il 
protagonista della sesta edizione del Fes� val Cinematografi co delle Foreste, un even-
to di massima importanza nella meravigliosa ci� à di Bergamo e nella regione della 
Lombardia. “Uruguay Natural” è il nostro marchio paese perché siamo una nazione 
che rispe� a la natura e si integra ad essa in modo a� ento ed equilibrato. È un paese 
che cerca di sviluppare appieno il proprio potenziale naturale. L’Uruguay è un paese 
aperto e accogliente, basato sul rispe� o e sulla cooperazione. L’Uruguay occupa il pri-
mo posto in America La� na in tu�   gli indici internazionali rela� vi a democrazia, rispet-
to delle leggi, trasparenza, libertà civile e mobilità sociale. Il nostro paese ha anche un 
forte impegno per la tutela dell’ambiente, con leggi e poli� che di stato che lo rifl e� o-
no. Siamo al secondo posto a livello mondiale per l’uso di energie pulite, con una me-
dia degli ul� mi anni di oltre il 95% di fon�  rinnovabili nella nostra matrice energe� ca. 
L’Uruguay è noto anche per essere un paese pacifi co e sicuro. Off re una vasta gamma

di off erte culturali, culinarie ed educa� ve, e la sua capitale, Montevideo, è stata scelta consecu� va-
mente come la ci� à con la migliore qualità della vita in America La� na, secondo l’Indice Mercer. Da 
oltre quindici anni, l’Uruguay dispone di un sistema di aree prote� e che mira a preservare un’estensa 
area che interessa diversi � pi di ecosistemi del paese, mantenendo così i servizi ecosistemici essenzia-
li per lo sviluppo locale a� raverso a�  vità come il turismo, il tempo libero e l’agricoltura su terreni na-
turali. In questa edizione del Fes� val presenteremo due luoghi unici, l’Arboretum Lussich e l’Area umi-
da salina del fi ume Maldonado, situa�  nella regione di Maldonado, nel sud-est del paese, regione 
dove si trova la famosa località balneare di Punta dell’Est. L’Arboretum Lussich, a� ualmente chiamato 
Arboretum, è uno dei luoghi più aff ascinan�  di questa regione dell’Uruguay, poiché è una collezione 
botanica di diverse specie provenien�  da tu� o il mondo che sono riuscite ad ada� arsi a temperature 
completamente diverse da quelle del loro luogo d’origine. A livello territoriale, la con� nuità creata con 
la foresta si percepisce come un’unità indissolubile che rispe� a la triade montagna - spiaggia - laguna. 
L’importanza della conservazione dell’Area umida salina del fi ume Maldonado risiede nella sua diver-
sità biologica. Dal 2021 il Comune di Maldonado sta sviluppando un programma di ecoturismo per la 
sua conservazione. Questo programma è un’inizia� va pubblico-privata il cui obie�  vo è formare nuove 
risorse umane per soddisfare la crescente domanda del pubblico interessato a proposte ecoturis� che.
Essere una des� nazione turis� ca con una notevole biodiversità rende Maldonado una del-
le regioni più importan�  dell’Uruguay e una tappa obbligata per gli aman�  della natura.

Avv. VERÒNICA CREGO PORLEY 
Console Generale dell’Uruguay a Milano e Presidente del Gruppo Consolare dell’America La� na e 
dei Caraibi nel Nord Italia

Ringrazio gli organizzatori del Fes� val delle Foreste per aver pensato e orga-
nizzato un appuntamento così signifi ca� vo, che me� e al centro un vero e 
proprio patrimonio per tu�   noi. Molte volte non pensiamo all’importanza 
di ques�  “polmoni verdi”, diamo per scontato la loro presenza e ancora più 
spesso non ne abbiamo conoscenza. La Lombardia ha un patrimonio natura-
lis� co straordinario che va salvaguardato e manutenuto in buone condizioni. 
Questo concorso cinematografi co, di rilevanza internazionale, perme� erà di 
accendere i rifl e� ori su questo tema a� raverso il linguaggio universale delle 
immagini e del cinema. Sono certo che questa rassegna sarà un successo e rap-
presenterà un modello culturale importante. Ci vedremo sicuramente in sala!

GIOVANNI MALANCHINI
Regione Lombardia | Presidente Commissione speciale Autonomia e 
riordino delle autonomie locali

La Camera di commercio, con convinzione e rinnovata fi ducia, conferma anche 
per questa edizione il proprio sostegno al Fes� val delle Foreste; un importante 
appuntamento culturale per il messaggio che da anni veicola al suo pubblico e 
alla comunità in tema di sostenibilità ambientale e sul valore riconosciuto alle 
foreste per comba� ere i cambiamen�  clima� ci. Le foreste, il “polmone verde 
della terra”, simboleggiano la vita, la tutela del benessere della generazione at-
tuale e di quelle future e, a� raverso la rappresentazione cinematografi ca, le vi-
site guidate, i convegni puntano alla valorizzazione ambientale e alla promozio-
ne del turismo culturale. L’edizione 2023 del fes� val segnerà un altro successo 
per gli organizzatori, in virtù dello spessore dei sogge�   coinvol�  e dell’accurata 
programmazione che prevede anche un focus dedicato alla cultura e alla storia 
locale che si traduce, in defi ni� va, in sviluppo economico del territorio.

CARLO MAZZOLENI
Presidente della Camera di Commercio di Bergamo



Saluto con piacere la nuova edizione del Fes� val sulle foreste di tu� o il mondo 
perché è un appuntamento importante di ques�  tempi. Abbiamo bisogno di ca-
pire e conoscere i comportamen�  mondiali affi  nché il cambiamento clima� co 
non peggiori ulteriormente e le foreste sono una chiave di le� ura fondamentale. 
Più foreste avremo rigogliose più ci salveremo dalle temperature bollen� . Il fe-
s� val, quindi, non è solo spe� acolo, ma è sopra� u� o educazione. Invito a pro-
muoverle, rispe� arle, incrementarle e salvarle da tagli criminali. Buona visione!

PIERO CARLESI
Presidente della Giuria del Fes� val

GIURIA UFFICIALE

Presidente Piero Carlesi
Nicola Bionda

Giuseppe Spagnulo

Per il secondo anno consecu� vo l’Università degli studi di Bergamo off re al Fe-
s� val Foreste il proprio patrocinio nell’ambito delle a�  vità di Terza missione e di 
relazione con il territorio. Questa collaborazione è intesa a so� olineare la rilevan-
za culturale di un’inizia� va che consente alla ci� à e alla comunità studentesca 
di rifl e� ere su temi di forte impa� o sociale, civile e scien� fi co come il rispe� o 
dell’ambiente, la cura del territorio e lo sviluppo sostenibile. Dopo la posi� va 
esperienza dello scorso anno, anche in questa edizione del fes� val un gruppo di 
studen�  di Storia e cri� ca del cinema e di Scienze geografi che dell’ambiente e del 
territorio, coordina�  dai docen�  del gruppo di ricerca Cinema e media audiovi-
sivi, ha cos� tuito una giuria che assegnerà un premio all’opera in concorso che 
maggiormente incontrerà la loro sensibilità. Questa a�  vità consente agli studen-
�  di integrare al proprio percorso forma� vo un’occasione concreta di partecipa-
zione alla vita culturale ci� adina e all’Ateneo di condividere con la società civile il 
proprio impegno su temi di ricerca di interesse comune.

PROF.SSA ELISABETTA BANI
Prore� rice per la Terza missione e rappor�  con il territorio
Università degli studi di Bergamo

Le foreste sono illuminate da mol�  rifl e� ori. E siamo noi, tu�   insieme, a dover 
indicare il percorso per dare forza e valore al sistema. Un sistema in cui anche il 
singolo ci� adino riveste un ruolo importante. È quindi necessario trovare nuove 
forme di comunicazione verso il pubblico generale e raff orzare quelle già esisten-
� . Un fes� val cinematografi co sulle foreste è un bell’esempio di come si possa 
parlare in modo semplice, chiaro e dire� o del ruolo che le foreste hanno nella vita 
di ognuno di noi e della necessità di trovare modi e forme di u� lizzo sostenibile 
delle risorse naturali, a par� re dal legno o dalla carta su cui è stampato questo 
piccolo contributo. Una carta che, a� raverso il logo PEFC può parlare e raccon-
tare di storie di sostenibilità e rispe� o del nostro patrimonio forestale e naturale.

MARCO BUSSONE
Presidente PEFC Italia

Quest’anno festeggiamo i 40 anni dall’entrata in vigore della Legge regionale 86 
che ha normato l’is� tuzione e la ges� one delle Aree Prote� e lombarde. Le fore-
ste rappresentano la spina dorsale del sistema verde che ci consente di abitare 
il pianeta nonostante le nostre pessime pra� che. Me� ere a disposizione di un 
vasto pubblico sempre più sensibile, ben 14 pellicole provenien�  da Paesi di tu� o 
il mondo unisce la promozione culturale e ar� s� ca alla diff usione della conoscen-
za e della consapevolezza senza le quali non è possibile rinegoziare un pa� o con 
la Natura che ci consenta di limitare i danni di una condo� a insostenibile. Non 
salveremo la Terra ma almeno proviamo a non porci più nei suoi confron�  come 
parassi� : è possibile convivere meglio con il mondo minerale, quello animale e 
quello vegetale il quale, non dimen� chiamolo, senza di noi vivrebbe molto me-
glio; noi senza di esso sopravviveremmo al massimo un mese.

OSCAR LOCATELLI
Presidente del Parco dei Colli
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ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DELLE ALPI COZIE | PRESENTAZIONE
L'Ente di ges� one delle Aree Prote� e delle Alpi Cozie è un Ente pubblico is� tuito dalla Regione Pie-
monte nel 2012 per la tutela e ges� one di un vasto patrimonio naturale di 36.000 e� ari nel Piemonte 
sud occidentale che comprende qua� ro Parchi e due Riserve Naturali Regionali: i Parchi del Gran 
Bosco di Salbertrand, della Val Troncea, dell'Orsiera Rocciavrè e dei Laghi di Avigliana e le Riserve 
naturali degli Orridi di Chianocco e di Foresto. Ges� sce inoltre 16 Si�  della Rete Natura 2000 is� tuita 
dalla Commissione Europea con la Dire�  va “Habitat”.

Rientrano nella mission dell’ente:
• la tutela, ges� one e ricos� tuzione di ambien�  naturali e seminaturali per la conservazione e arric-
chimento della biodiversità;
• la promozione della fruizione dida�  ca e sociale sostenibile e la diff usione della cultura e dell’edu-
cazione ambientale anche mediante il supporto a scuole e università sulle tema� che dell’ambiente 
e di educazione alla sostenibilità; 
• lo sviluppo della ricerca scien� fi ca applicata alla ges� one degli ambien�  naturali e seminaturali;
• l’integrazione di competenze is� tuzionali dei sogge�   gestori con gli obie�  vi e le strategie generali 
della rete ecologica regionale;
• il coinvolgimento della ci� adinanza e la promozione di inizia� ve di sviluppo compa� bile con l’am-
biente favorendo le a�  vità produ�  ve e lo sviluppo delle potenzialità turis� che e di altre forme di 
fruizione dell’area prote� a che realizzano una equilibrata integrazione delle a�  vità umane con la 
conservazione degli ecosistemi naturali.

Nell’ambito del Sistema delle Aree Prote� e Piemontesi, dal 2006 l'Ente è � tolare del Centro di Re-
ferenza Ungula�  e collabora con l'Ente di ges� one delle Aree Prote� e dell'Ossola per il Centro di 
referenza della � pica fauna alpina. L’Ente lavora, infi ne, per la tutela e promozione della cultura e 
della tradizione locale a� raverso la ges� one di alcuni si�  di par� colare interesse come l'Ecomuseo 
Colombano Romean, is� tuito nel 1996 in Alta Valle Susa, o la Casa Escaltons in Val Chisone risalente 
a metà del XVII seocolo, oltre a promuovere ricerche e pubblicazioni legate alla storia, cultura e tra-
dizioni dei luoghi. 

FILM FUORI CONCORSOFILM FUORI CONCORSO

I gigan�  del Puy - La storia di un piccolo bosco 
Produzione: Ente di Ges� one delle Aree Prote� e delle Alpi Cozie (EGAPAC)
Regia: Bruno Usseglio (EGAPAC)
9’
Italiano

Oggi raccon� amo la cu-
riosa storia di un bosco 
situato nelle Alpi Cozie 
piemontesi, in alta val 
Chisone, nel comune di 
Fenestrelle. Siamo vera-
mente a un passo dalle 
for� fi cazioni Se� ecen-
tesche probabilmente 
più ampie di tu� o l’arco 
alpino. Qui troviamo dei 
larici secolari di grosse di-
mensioni tanto che al no-
stro cospe� o sembrano 
dei veri e propri gigan� : 
i gigan�  del Puy di Fene-
strelle. Uno è talmente 
vecchio e consumato dal 
trascorrere inesorabile 
del tempo che è ormai 
quasi completamente 
vuoto al suo interno. Ma 
come hanno fa� o a so-
pravvivere così a lungo 
a� raversando maestosa-
mente gli ul� mi secoli? E 
cosa signifi ca che svolgo-
no una funzione di prote-
zione? Protezione da cosa 
e per chi? Questo breve 
fi lmato cerca di riporta-
re in luce l’an� ca impor-
tanza di un bosco come

i giganti del puy

natura,
rispetto,
protezione,

La storia di un piccolo bosco

Un breve documentario
che racconta la storia
di un bosco di protezione.

Produzione: Ente di gestione
                    delle Aree Protette
                    delle Alpi Cozie
Regia:          Bruno Usseglio

quello del Puy di Fenestrelle, collocato in un luogo magico dove tu� o sembra dimensionato per i 
leggendari � tani.
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Il Gruppo Consolare dell’America La� na e dei Caraibi nel nord Italia è a�  vo sin dal 2016. Ricono-
scendo l’importanza del vincolo storico culturale e la stre� a relazione di amicizia e cooperazione dei 
paesi dell’America La� na e dei Caraibi, ha sen� to la necessità  di formare un gruppo per il supporto, 
lo sviluppo e diff usione di a�  vità  economiche, culturali e sociali. 
A� ualmente i Consoli che fanno parte del Gruppo provengono dai seguen�  paesi: Argen� na, Baha-
mas, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Ecuador, El Salvador, Guatemala, Hai� , Nicara-
gua, Panama, Peru, Repubblica Dominicana, Uruguay.
Il Gruppo Consolare dell’America La� na e dei Caraibi cos� tuisce un osservatorio dinamico sull’im-
menso scenario dell’area La� no Americana e Caraibica ed è  par� colarmente a�  vo nel Nord Italia 
per la realizzazione di mostre, even�  culturali, cicli di conferenze e seminari di interesse comune al 
Gruppo. 
Forte è  la coesione e frequentazione del Gruppo con tu� e le comunità  La� no Americane e Caraibi-
che, che raggiungono approssima� vamente il milione di persone sul vasto territorio del Nord Italia.

GRUPPO CONSOLARE DELL’AMERICA LATINA E DEI 
CARAIBI | PRESENTAZIONE
PAESE OSPITE 2023 | URUGUAY

Comune di Maldonado. Il bosco impossibile
“Humedales di Maldonado” area prote� a per la Convenzione Ramsar
14’

FILM FUORI CONCORSOFILM FUORI CONCORSO
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LA CINETECA DEL FESTIVAL

Il nostro Fes� val è l’unico appunta-
mento cinematografi co europeo che 
raccoglie e propone documen�  audio-
visivi sul tema delle Foreste off rendo 
al pubblico l’opportunità di osservar-
le mentre silenziosamente crescono e 
danno vita.

L’inizia� va è nata nel 2018 all’interno 
del World Forum on Urban Forest di 
Mantova organizzato dalla FAO. Vista 
la validità del proge� o si è voluto dare 
con� nuità portando l’organizzazione a 
Bergamo, con lo scopo di svilupparlo 
negli anni. 

Proge� o di grande interesse dida�  co, 
culturale, ambientale e forma� vo è la 
cos� tuzione di una Cineteca sul tema 
delle foreste che raccoglie tu� e le ope-
re cinematografi che ricevutene nel cor-
so delle edizioni in un unico contenitore 
culturale messo a disposizione del ci� a-
dino e di tu� e le realtà che operano
in questo ambito.

Par� colarmente a cuore è la sensibi-
lizzazione delle scuole, con la promo-
zione della condivisione del patrimonio 
della Cineteca durante l’intero anno 
scolas� co, incen� vando diba�  �  e wor-
kshop dire� amente all’interno degli 
Is� tu� .

IL 
FESTIVAL 
DELLE 
FORESTE 
RACCOGNE 
NELLA 
SUA 
CINETECA 
LE 
PELLICOLE 
ARRIVATE 
DA 
TUTTO 
IL 
MONDO 
COSTRUENDO 
UN 
BOSCO 
DI 
FILM 
PER
LA
COMUNUITÀ

Con la partecipazione straordinaria del Console Generale dell’Uruguay a Milano e 
Presidente del Gruppo Consolare dell’America La� na e dei Caraibi nel Nord Italia 
Veronica Crego Porley.
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Merino fi n da bambino ha vissuto in simbiosi con il bosco e gli alberi. Oggi da adulto gioca a fare il 
folle� o coinvolgendo i bambini sul delicato tema del rispe� o della natura. Anche la sua arte è “eco-
sostenibile” in quanto realizzata con il legno che ha già concluso il suo ciclo vitale.

Un giovane bue muschiato migra 
con una piccola mandria a� ra-
verso la fredda e arida tundra. 
Per il giovane bue aff amato le re-
gole di condo� a sono diffi  cili da 
comprendere. Sua madre fa del 
suo meglio per prendersi cura di 
lui. Durante il viaggio la mandria 
viene a� accata da un branco di 
lupi che inseguono il Piccolo Bue.

Da quando l’uomo ha in gran parte abbandonato l’Appennino delle 4 Province, la 
natura si è ripresa gli spazi che le erano sta�  ruba� : i faggi riconquistano i pascoli, 
i carpini e le querce ricoprono le zone più impervie. Nei castagne�  ormai rinsel-
va� chi�  vivono martore e ga�   selva� ci. Agli occhi dell’uomo civilizzato ques�  
luoghi possono sembrare disordina�  e privi di vita ma la realtà è ben diversa.

La distanza geografi ca le fa sembrare estremamente lontane, ma le foreste pluviali 
tropicali ci toccano da vicino. Ogni giorno, i nostri comportamen�  contribuiscono al 
loro benessere o alla loro distruzione. Per spiegare il tu� o, la storia si svolge nelle 
nostre cucine. Il fi lm, parte di una serie per la mostra permanente del Museo Koe-
nig di Bonn, aff ronta il tema del clima globale, di come questo sia infl uenzato dalle 
nostre scelte alimentari che coinvolgono allevamen�  intensivi e soia.

MERCOLEDÌ 15 | Sala Galmozzi | ore 17.00

Il nostro pianeta sta soff ocando nella spazzatura. Quella spazzatura si sta trasfor-
mando in una forza viva e incarnata che sta invadendo e sconvolgendo il delicato 
equilibrio della vita sulla Terra. Il cane Bo, un coraggioso chimico, inventa una so-
luzione magica in grado di sconfi ggere questo terribile mostro. Rischiando la vita, 
si propone di salvare bes� e feroci e uccelli, e loro rispondono aiutandolo nella sua 
ricerca.

Canale YouTube Associazione Montagna Italia | ore 20.30
Li� le Ox
Raf Wathion
10’
Belgio 
Nessun dialogo

Dove l’uomo non è più sovrano
Paolo Rossi
20’
Italia
Italiano

Pietra per pietra
Marzio Bartolucci
20’
Italia
Italiano

L'origine dei terrazzamen�  va si-
curamente ricondo� a alla necessi-
tà di terreno col� vabile che, nelle 
zone come la nostra, aveva scarsa 
disponibilità in collina e monta-
gna e dove le cosidde� e rive, i 
pendii, dovevano essere lavora� .

Alptrees
Alfredo Croce
50’
Italia
Inglese
so� . italiano

Un documentario a più voci che 
narra un viaggio aff ascinante: 
quello delle piante arboree non-
na� ve giunte nello Spazio Alpino 
e qui propagatesi nel corso dei 
secoli. Alcune di queste piante 
presentano cara� eris� che che 
possono rivelarsi molto interes-
san�  da un punto di vista ecolo-
gico, economico e ornamentale. 

Quando ero bambino sognavo di diventare un albero
Roberto Soramaè
30’
Italia
Italiano

GIOVEDÌ 16 | Sala Galmozzi | ore 17.00

L’estrema ada� abilità di queste piante ai Cambiamen�  Clima� ci può in alcuni casi de-
generare in invasività se manca alla base una corre� a ges� one urbana e forestale.

Bo and Trash
Ta� ana Skorlupkina 
10’
Spagna
Spagnolo

Consequences of global rainforest destruc� on 
Leo Rey
6’
Germania
Inglese, so� . italiano

MERCOLEDÌ 15 | Sala Galmozzi | ore 17.00

GIOVEDÌ 16 | Sala Galmozzi | ore 17.00

youtube.com/@teamitaliabg



Canale YouTube Associazione Montagna Italia | ore 20.30

Il cambiamento clima� co sta dramma� camente rivoluzionando gli equilibri degli ecosistemi. 
Questo è par� colarmente evidente nelle foreste alpine, dove i suoi eff e�   si presentano con 
un’evidenza doppia rispe� o agli altri ambien� .

Una camera remota (video-trappola) per qualche mese fi lma alcuni animali selva� ci che si 
muovono vicino e all’interno di un maestoso albero di castagno. Siamo nelle zone più selvagge 
dell’Alta Val Trebbia (Appennino Ligure) e tra le immagini più sugges� ve e “scien� fi camente più 
preziose” spicca una femmina di Ga� o selva� co europeo coi suoi due piccoli: si tra� a delle pri-
me immagini in assoluto che dimostrano che l’elusivo felino si riproduce su queste montagne.

Pillar of Strength narra di un bambino appartenente alla tribù Iban, nell’arcipelago del Borneo, che 
o�  ene forza dall’energia spirituale del dio della guerra, “Sengalang Burong”. Il dio è considerato 
un intermediario tra umani, animali e natura, e aiuta il bambino a scoprire la propria origine e ad 
assumersi la responsabilità di fi glio della tribù Iban diventando un esempio per la sua comunità.

VENERDÌ 17 | Sala Olmi | ore 15.00Di fronte al vecchio albero
Paolo Rossi, Nicola Rebora
5’
Italia
Italiano

The pillar of strenght 
Aie Ibrahim 
7’
Malesia
Nessun dialogo

Il seme del futuro 
Francesca Frigo
62’
Italia
Italiano

Canale YouTube Associazione Montagna Italia | ore 20.30
Children of Mavungu
Mirjan Monks 
69’
Olandese
Inglese, so� . italiano

Children of Mavungu raccon-
ta l'ul� mo anno di scuola di 
Yoseva e Ma� cha di 14 anni, 
e di Kenny di 13 anni a Pikin 
Slee, un villaggio nel profon-
do della foresta pluviale tro-
picale del Suriname. Tre ore

di macchina e altre due ore di navigazione dalla capitale Paramaribo. Pikin Slee si trova 
sul fi ume Upper-Suriname ed è uno dei tan�  villaggi che furono crea�  quando gli schiavi 
fuggirono dalle piantagioni durante il dominio coloniale olandese e cercarono un posto 
sicuro in cui vivere.

VENERDÌ 17 | Sala Olmi | ore 15.00

youtube.com/@teamitaliabg



Sala Galmozzi | ore 17.00Canale YouTube Associazione Montagna Italia | ore 20.30
Open your eyes
Michele Gaddini
10’
Italiano
Nessun dialogo

Tu�   noi sappiamo quant’è piacevole 
immergersi in un bosco: il vento che 
accarezza gli alberi, l’odore della terra 
bagnata, i raggi di sole che fi ltrano tra le 
foglie... Ma quand’è stata l’ul� ma volta 
che �  sei immerso nella natura? Sem-
plicemente ad osservare e ascoltare?

Kuli calling
Satyakam Phukan 
14’
India
Inglese
so� . italiano

Nel mondo la varietà del cuculo 
asia� co è chiamata Koel. Nella 
lingua assamese si chiama Kuli. 
Nel Guwaha� , capitale dello 
stato indiano di Assam, questo 
uccello è presente in numeri 
signifi ca� vi. Guwaha�  è una

Il bosco che non c’era
Giovanni Pellegrini
15’
Italia
Italiano

Il corto documentario “Il Bo-
sco che non c’era” di Giovanni 
Pellegrini racconta la genesi 
del proge� o Il Bosco del Mo-
lino, il più grande sistema bo-
schivo planiziale ad inizia� va 
privata dei mugnai di Agugia-

delle tante ci� à del mondo dove c’è abbondanza di verde, con un gran numero di albe-
ri nei suoi quar� eri residenziali, che favorisce la presenza di fauna selva� ca urbana.

ro & Figna Molini. Tredici e� ari di terreno danno dimora a 18 mila piante fra arbus� , al-
beri ed essenze offi  cinali, che assorbiranno 220.000 kg all’anno di CO2, compensan-
do le emissioni degli impian�  dell’azienda nello svolgimento del processo molitorio.

SABATO 18 | Parcheggio Is� tuto Quarenghi
ore 13.30
Laboratorio per bambini | A SEMINAR LA PACE
Un vase� o creato dalle mani dei bambini, con carta riciclata, e il seme di 
una pianta che con i suoi vistosi fi ori richiamerà le api, operose impollina-
trici. Così come il polline viene trasportato da fi ore a fi ore, anche il nostro 
messaggio di speranza e pace vuole viaggiare. E il seme custode di pace 
andrà a colorare un altro spazio urbano. A cura dell’Orto Botanico di Ber-
gamo “Lorenzo Rota” in collaborazione con l’Associazione Ucraina Zlagoda.

ore 14.00

A cura dell’Assessorato al Verda pubblico e alla Pace del comune di Bergamo in collabora-
zione con l’Associazione Zlagoda.

Me� ere a cura

ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE 
DELLE ALPI COZIE | PRESENTAZIONE
FILM FUORI CONCORSOFILM FUORI CONCORSO
I gigan�  del Puy - La storia di un piccolo bosco 
Produzione: Ente di Ges� one delle Aree Prote� e delle Alpi Cozie (EGAPAC)
Regia: Bruno Usseglio (EGAPAC)
9’

Oggi raccontiamo la curiosa storia 
di un bosco situato nelle Alpi Cozie 
piemontesi, in alta val Chisone, nel 
comune di Fenestrelle. Siamo ve-
ramente a un passo dalle fortifica-
zioni Settecentesche probabilmen-
te più ampie di tutto l’arco alpino... 

i giganti del puy

natura,
rispetto,
protezione,

La storia di un piccolo bosco

Un breve documentario
che racconta la storia
di un bosco di protezione.

Produzione: Ente di gestione
                    delle Aree Protette
                    delle Alpi Cozie
Regia:          Bruno Usseglio

Premio Università degli studi di Bergamo 

Premio ITIS Palepcapa

Premio Giuria Uffi  ciale

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
CONCORSO CINEMATOGRAFICO

GRUPPO CONSOLARE DELL’AMERICA LATINA 
E DEI CARAIBI | PRESENTAZIONE

FILM FUORI CONCORSOFILM FUORI CONCORSO

Maldonado: risanando luoghi scomme� endo sulla sostenibilità
“Humedales di Maldonado” area prote� a per la Convenzione Ramsar
7’

SABATO 18 | Parcheggio Is� tuto Quarenghi
youtube.com/@teamitaliabg

Con la partecipazione straordinaria del Console Generale dell’Uruguay a Milano 
e Presidente del Gruppo Consolare dell’America La� na e dei Caraibi nel Nord 
Italia Veronica Crego Porley.



GRUPPO CONSOLARE DELL’AMERICA LATINA 
E DEI CARAIBI | PRESENTAZIONE

Maldonado: risanando luoghi scomme� endo sulla sostenibilità
“Humedales di Maldonado” area prote� a per la Convenzione Ramsar
7’

Parco dei Colli | ore 08.30-12.30
ESCURSIONE NEI BOSCHI DI VALMARINA
A cura del Parco dei Colli di Bergamo

DOMENICA 19 

Laboratorio per famiglie
UNA FORESTA IN UNA STANZA

Un viaggio che dalla mostra “L’altro orto botanico” 
conduce alle foreste lombarde per conoscerne i si-
lenziosi abitan� , gli alberi. A cura dell’Orto Botanico 
di Bergamo “Lorenzo Rota”.

Sala Viscontea | Piazza Ci� adella | ore 15.30

Il Parco dei Colli di Bergamo è stato is� tuito nel 1977 (L.R. n. 36 del 18 agosto 1977), terzo 
parco in Regione Lombardia dopo il Parco del Ticino e il Parco delle Groane, per rispondere 
all’esigenza di salvaguardare e valorizzare un equilibrio tra la natura e la presenza umana nei 
colli che circondano la ci� à. Comprende una superfi cie di più di 5.000 e� ari, situata tra i 244 
ed i 1146 m di al� tudine, suddivisa tra i comuni di Almé, Bergamo, Mozzo, Paladina, Pontera-
nica, Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Valbrembo, Villa d’Almé. Con la L.R. n. 15 del 25 luglio 
2022 è entrato a far parte del Parco dei Colli il comune di Berbenno con il “Monumento Na-
turale della Valle del Brunone”. L’area racchiusa nel perimetro del Parco dei Colli presenta un 
territorio dalle cara� eris� che fi siche e morfologiche molto diverse tra loro, che vanno dalla 
collina in senso stre� o ad ambi�  montani, e racchiude bellezze sia naturali sia archite� oni-
che di grande pregio, tra le quali il Canto Alto e la Riserva del Giongo, il nucleo medioevale 
di Ci� à Alta e il poli�  co di Lorenzo Lo� o conservato nella chiesa parrocchiale di Ponterani-
ca. L’area racchiusa nel perimetro del Parco include una grande diversità territoriale e paesag-
gis� ca, comprendendo nuclei storici, centri urbani e suburbani, aree agricole e verdeggian�  
bellezze naturali come la Valle del Giongo e i versan�  dei colli di Bergamo. È in questo varie-
gato mosaico di ambien�  che è ancora oggi conservato un prezioso patrimonio faunis� co e fl o-
ris� co, il cui studio e la cui salvaguardia sono da sempre tra i principali obbie�  vi del Parco.

DOMENICA 19 

Il meraviglioso Parco dei Colli è la foresta urbana di Bergamo!



PROGRAMMA GENERALE | ingresso libero
14 novembre 2023
ore 20,30  - Auditorium Piazza della Libertà  - serata inaugurale
Ingresso su prenotazione www.eventbrite.it   
Presentazione Parco Alpi Cozie 
Proiezione fi lm fuori concorso  - 9’
Presentazione Consolato Uruguay e Gruppo Consolare La� no America
Proiezione fi lm fuori concorso  - 14’
Concerto “Autumn in music”

15 novembre 2023
ore 17,00  - Sala Galmozzi  - Proiezioni fi lm in concorso
ore 20,30  - Canale YouTube Associazione Montagna Italia  - Proiezioni fi lm in concorso

16 novembre 2023
ore 17,00  - Sala Galmozzi  - Proiezioni fi lm in concorso
ore 20,30  - Canale YouTube Associazione Montagna Italia  - Proiezioni fi lm in concorso

17 novembre 2023
ore 15,00  - Sala Olmi  - Convegno a cura del Comune di Bergamo Assessorato al Verde Pubblico
ore 20,30  - Canale YouTube Associazione Montagna Italia  - Proiezioni fi lm in concorso

18 novembre 2023
ore 13,30 - parcheggio Is� tuto Quarenghi - Laboratorio per bambini “A seminar la pace” a cura dell’Orto Bota-
nico di Bergamo “Lorenzo Rota”
ore 14,00  - parcheggio Is� tuto Quarenghi  - Messa a dimora di piante forestali a cura dell’Assessorato al Verde 
Pubblico del Comune di Bergamo in collaborazione con l’Associazione Zlaghoda
ore 17,00 - Sala Galmozzi
Presentazione Alpi Cozie
Proiezione fi lm fuori concorso  - 9’
Cerimonia di Premiazioni concorso cinematografi co
Presentazione Consolato Uruguay e Gruppo Consolare La� no America
Proiezione fi lm fuori concorso  - 7’

19 novembre 2023
ore 9,30 - Escursione nei boschi di Valmarina a cura del Parco dei Colli di Bergamo
ore 15,30  - Sala Viscontea, Piazza Ci� adella  - Laboratorio per famiglie “Una foresta in una stanza” a cura 
dell’Orto Botanico “Lorenzo Rota” di Bergamo

20 novembre 2023
ore 17,15  - Scale� a Colle Aperto  - Giardino d’Inverno dell’Orto Botanico  - “Io non scendo. Donne che salgono 
sugli alberi e guardano lontano” - Dialogo tra natura e fotografi a, a cura dell’Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo 
Rota”

21 novembre 2023
ore 9,30  - Scuola d’infanzia di Colognola  - Messa a dimore di piante 
ore 17,00  - Sala Galmozzi  - “INNESTI” 

22 novembre 2023
ore 9,30  - Scuola d’infanzia paritaria di Villaggio Sposi  - Messa a dimore di piante 

i bambini potranno partecipare a�  vamente per seguire tu� e le fasi di messa a dimora e 
ascoltare le spiegazioni che i carabinieri forestali forniranno.

LUNEDI’ 20 | Scale� a Colle Aperto
ore 17.15
Io non scendo. Donne che salgono sugli alberi e guardano lontano  
Dialogo tra natura e fotografi a, con Laura Leonelli e 
Gabriele Rinaldi.

A cura dell’Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota”.

Partecipazione gratuita, prenotazione consigliata.

MARTEDI’ 21 | Scuola d’infanzia di Colognola, via Linneo

ore 09.30 
Giornata nazionale della pianta
Messa a dimora piante nelle scuole e nei quar� eri ci� adini a cura del Comune di 
Bergamo in collaborazione con i Carabinieri Forestali e le Associazioni del territorio.

ore 17.00 | SALA GALMOZZI
INNESTI - STORIE DA RACCONTARE
Consegna riconoscimen�  a Associazioni e Persone che si sono contraddis� nte, con le loro 
azioni, nella valorizzione e nella tutela del verde.

MERCOLEDI’ 22 | Scuola d’infanzia paritaria Il villag-
gio dei Bambini, via Grumello 21A, quart. Villaggio Sposi

ore 09.30
Messa a dimora piante nelle scuole e nei quar� eri ci� adini a cura del Comune di 
Bergamo in collaborazione con i Carabinieri Forestali e le Associazioni del territorio.

Io non scendo. Donne che salgono sugli alberi e guardano lontano  

Messa a dimora piante 

INNESTI - STORIE DA RACCONTARE

Messa a dimora piante

i bambini potranno partecipare a�  vamente per seguire tu� e le fasi di messa a dimora e 
ascoltare le spiegazioni che i carabinieri forestali forniranno.

LUNEDI’ 20 | Scale� a Colle Aperto

MARTEDI’ 21 | Scuola d’infanzia di Colognola

MERCOLEDI’ 22 | Scuola d’infanzia paritaria Il villag-


